
7. NuMERoAztoNE

[-

FoRMULARTo DELL'AztoNE

2. TITOLO DELL'AZIONE

INTERVEN|I DI PROMOZONE DEI DIRITTI DELLINFANZIA E DELL'ADOLESCENZA _
ATTIVITA E CENTRI INTEGRAÍIVI E DI SOCIALIZAZIONE

cla1.a caztone one programmata (D.M. Lavoro e potitichè Sociali -

MACRO

LIVELLO

Servizi
Territoriali
Comunitari

SPECIFICARE [A
TIPOLOGIA

D'INIERVENTO

OBIEITIVI DI

SERVIZIO A CUI VA
RICONDOITA LA

TIPOLOGIA

DlNTERVENTO

AREE DI INTERVENTO

RESPONSAEILITA'

FAMILIARI

DISASILITA'E

NON

AUTOSUFF.

POVERTA'ED
ESCLUSIONE

SOCIALE

Attività e centri dì
aggreSazione e di
ntegrazione

Altriservizi per la
prima infanzia per
proftuovere la

socializzazione e
riutare le famiglie
nèl ruolo educativo

SpecificareilMacroliveIlodiriferimento,latipotogiao@
con gli obiettivi di servizio e I'Area di Intervento.
3. DEscRtzroNE DELLE at'nwÍÀ

Descrìvere sinteticamente le attìvìtà chesiintendono rea lkza re all'interno dell'azione dirife.imento, sp€cifìcando queÍ€ rivotte
aidestinatarida quelledlsistema (coordinamento, monitoracsio evatutazione...)

Il seryizio comprende attivita e centd di aggregazione per ogni Comune dell,AOD n. l. Tali centri
attuemnno programmi, di socializzazione e dcreative, per la duata di un mese nel periodo di
chiusun delle scuole. Tale servizio si svolgen tranite l,organizzazione di giochi, escurslo;, gite ai
carattere rclazionale pù il raggiungimento dei seguenti obiettivi:
- Togliere i mgazzi dalla strada e prevenirc eventuali devianze minorili, promuovendo la vita di
$uppo e le attività di aggregazione come momento di crcscita, di confronto e di autostima;
- Valorizzare le capacita espressive e di socializzazione
- Creare, sviluppare e rafforzare le reti sociali attomo al minore per migliorare la qualità della vita
di relazione;
- Offrirc una struttua di incontro che i minori sentano come propda e dove possano dare spazio alla
propda oeatività;
- Favorire nel minorc una presa di coscienza delle proprie capacita;
- Aiutare la famiglia nella complessità del proprio ruolo educativo.
- Favorire esperienze associative;
Garantire il diritto al tempo liberc, nel periodo estivo, con attività che consenta[o I'aricchimento
della personalità dei minori con giochi, campionati, concerti, dÉmmatizzazioni. .Il problema
prcvalente è quello della socializzazione e dell'aggregaz ione. Alto bisogno è quello di attività
collettive di svago e di miglioramento della vita di rclazione.
Gli utenti previsti (bambini da 6 a 14 a ù) sono circa n. 350, residenti nei Comuni dell'AOD n- l.
Si precisa che una parle dei posti sarà riservata agli utenti ai portatori di handicap.
Il servizio, organizzato secondo le esigenze manifestate dai Comuni, sull,esperiènza matuafa negli

ifì dell'Azi



anni tascorsi, considerata la popolazione dell'AOD n.l del Distretto D30 e ponendo particolare
attenzione alle situazioni di svantaggio economico della famiglia del minore.
Requisiti per l'accesso al sistema

. Reddito complessivo del nucleo familiare non supedore al minimo vitale per l'accesso alle
prestazioni assistenziali ( in vìa privilegiata);

. Non usufiuire contempomneanente di altri intewenti assistenziali.
Ove le richieste per l'accesso al servizio dovessero essere superiori al numero previsto, si
prowederà a stilare ulÉ graduatoria tenendo conto di
. Attestazione ISER:
. Richiesra servizi tenitoriali ( ASp

4. DEFTNTZIoNE DELLA srRUTTan4 oRGANIzzATTyA E DELLE RrsoRSE
Individuare la rctcni collabo@ione ra swizi pubblici e dcl privato ecìalq i soggeÍi coinvolri, le nodalitò di coirvolgimenro e
di Pafetjtazionei in Paricolarc fevotuale liaello di integruione socio-sùit ria indicar€. inolt e. le risoae n€cessùie in
lemini di struftìÍe ed dnrezzarure.

Beoi e spese per il futrziotrimenfo dei servizi
Sono a carico del progetto le spes€ rclative all,acquisto di materiale occonente pel l,espletamento
del servizio ed oneri assicumtivi e quant'altro necessario per il corretto svolgimento dei sèrvizi.
Saramo utilizzati, centri, laboratori e palestre, anche scolastici, presenti nei comuni del Distretto.

5, FIGanÌ PRqFESSIoNALT
Inserire le figùe professionali che si intendono ulilizzarc alt'inremo delì'ùione diringuendo qùelt€ a carico delte
almioi'tra/ioni oubbliche coin\olrédaouélré in..nrm/i.nc

Attività di sisferne
Il servizio sarà coordinato dai Funzionari responsabili degli Uffici Servizi Sociali dell,AOD N.l
Sarà pubblicizzato sulla Carta dei servizi .

Verifiche e monitonggio
L'azione di verihca sarà effettuata dall'ufficio piano e dai responsabili dei servizi sociali dei
Comuni dell'AOD n. I e si articolerà anch,essa in tle fasi:
Ex anLe. in itinere. ex post.
Per la verifica finale sul Éggiungimento degli obiettivi sara'no utilizzati i s€guenti strumenti e
indicatori:

QuestiolÌari e stumenti d'indagine da somministrare duante le attivita al fine di comprendere il
grado di soddisfazione dell'utente
fuunioni d'equipe;
Riunioni formativo informative con le famiglie.
Relazioni periodiche agli organi competenti sull'andariento del servizio;
Elaborazione di un documento finale di rnonitoraggio sull'eflicacia e I'ef1icienza dell'intervento.
Data inizio/data fine previste:
Mesi di luglio e/o agosto somme terza annualità integate al pdz 2013/15



6. PuNo nNANztARto (ALLEGATT 1e S)
Compilùcilpiso d i spesd dellagtiato pe, osnidi,neche sr \uote reatizff.

7. SpECIFrc4 MGtoNA,ra suLLE M,DALnA Dr cESîroNE
Indicarc lenodalita di gestione che si inr€ndono utiliae per I'azione di riferjmcnto

a Dirctta

Distetto 30, mentrc le pr€stazioni sanitùie saranno erggate dall,ASp (ex AUSL).)

a Mista (specíJìcare Ia procedura di afidamento che si intende adottore).

X lndirett|/estemalizzata (speciJicare la procedura di afrdamento che si intende adottare)tl serviz]9.g1i affidato, secondo quanto prcvisto dal nuovo codice degli appalti approvato con
decreto 18/04/2016 n.50. samnno gestli in forma diretta il coordinament-o che venà effettuato dal



Allegato 4

PIANO F'NANZIARIO AZIONE - 3 ANNUAL'TA'

l* Azíone 2
Titolo Azione : lnteNentidí promoziarc dei diritti dell'infdnzio e dell'adoloscenzo

ottività e centri integntivie dí sociqlizzozione

vocldl spesa qrantita
Costo

unitarlo coslo Total€

Detîostiote oqni sitgólovoe di spesa (es,: responebite
azio ne, respon 5a bih îecn ico d et *dizio, a ssisrent€ socia te,

m ed iatori $cio{u lù16li, con su lentÌ, seg rera ri, a usitia d,
ope.atori, amminiùètivi, espe.ti di monitoÉggio e

&imrlor€ Soció Ctrlh,mle l6 Ì51q € 19,19 e 24.976,91
)penlori S6io Sùtu - OSA € r5,65 € 6.4t6,5(

€ t9,t9 €3.8183(

439.231,4t

€J9.23110

Dettagliorc Òsni sintalo vde disp€sd (es,: afiìnÒ tócati,
strutture, nolesio ato. eel

0^6Al Dl6É5nO,VE (es.: cancelleria, spè* utenze, materiati
per'e pu iz e, a.qudo Ìate'iate in.ormal vo, aboo-anenr,
costÌ @nnessi alla Municau ione, ecc.ì €25mO0

4 2.5m oo
SPESE Dt GcslrcnÈ

€ 5.asa.6(

€ 30,o(

€ a-26a-60

€ so.o{xt-oa

Ripartiziom del costo totale dèll'azbne Èer fonte di fínanziamento
N.Azione 2

FNPS

3€ per

Comparteclpazíone úÈntl
lntegrazioneal POZ

201:L2015

0 € 50,000,00



PIANO FINANZIARIO AZTONE Riepilogo della ÙiennolÍtù

N, Azíone 2

Titolo Azione : lnteNentî di prcmozione dei dírittí dell'infonzio e dell'adoloscenza
ottività e cent integrutivi e dí socidlizzazione

Dettdqliote aqni sinqolo vo.e di sp€sd les.: res oo n ebile
azione,.esponqbiletecni@ del seryùio, assistente soctale,

mediatori scÌGculturali, @nsulenti, segreta4 ausiliari,

operatori, amminlsrativi, esperti di monitocggio e
€ r9,19

€ t9,19

Dettoqtiote aqni si.qola voce di spesa {€5. : afiitto lo.ali,

ONERI DlGESflONE les.: an elleria, spe* ulenze, materialr
per le pulizie, acquisto matedale inlormativo, abbonamenti,

cofi conn€ssi alÌa com!ni€zio

Rlp.rtiu ion. d.l.st. t&nnrl. tot lè dell allon. r.r lonrè dItn.nll.mènto



FoRMULARTo DELL'AztoNE

I- NUMERo AzroNE

3

ASSISTENZA ALL' AUTONOMIA E ALLA COMUMCAZIONE
Pf,R I MINORI DELLE SCUOLE PRIMARIE E SECONDARIE

DI I GRADO

2. TITOLO DELL'AZIONE

Politiche Sociali - 26106/2013.a - ('lassitlcazione dell'Arlone programúata (D.lvL L{voro e

MACRO
LIVELLO

SPECITICARE IA
TIPOLOd 

D'INTERVETTO
OBIETTIVI DI SDRVIZ IO A
CUI VA RICONDO'I-|A LA

rlPoj-oGlA

AREE DI INTERWNIO

R!SPONSABILITIf DLSABILTIA'
E NON

POVERÎI| ED
ESCLUSIONE

SOCIALE

alfautonomia € alla
sostepo all'autonomia
penolrale per le

X

Specilicare il Macro livello di fferimeúto,la tipologi. di intervento, collegando quest'ultima
con gli obiettivi di servizio € I'Area di Intervento.
3. DEscR]zIoNE DELLE ATnmT,i

Descrìvere sintelicam€nte le afiità ch€ si intendono realiue all'intemo dell'azione di riferimento, sp€cificando quelle rivolte
ai destinatùi da quelle di shtellr (coordinanento. monitomggio e valúaziono. . . )

Attivfta di ben€ssere/salut€:
Il seúizio di Assistenza per l'Aúonomia e la Comunicazione offie i seguenti interventi:

Sostegno all'autonomia persoBle.
- Sostegno all'autonomia dgùrdante la conquista d€llo spazio circostante (esplomziotre dell'ambiente € del contesto)
nell'ambito scolastico.
- Mantenimento €, qualora possibite, ampliamento delle forn€ di comunicazione (anche altemative) utilizzate
dal'alumo in condizione di hrdicap.
- Sostegno alla rezlizzazjoìe ed attuazione dell€ potenzialia rehzionali e sociali dell'alumo in coÍdizione dr
handicap coÍ paficolare attemione a favorime il rappofo con il gruppo dei pari.
- Cofaborazione, in aula o nei ]aboraiori, con I'ins€pante, nelle tttività e nelle situazioni che richiedono rm supporto
pmtico firzionale, ma anche socjo-rclazional€ e/o di facilitaziùe della comunicazione, operando, su itrdicazione
pre€isa degli insegnanii, anche sul piano didattico.
- Partecipazione, sempre in riferimento al PEI, ai momenti di reouperc futrziomle previsti in ambito scolastico,
collabo.ando con i terapisti, Fché gli intervonti più semplici siùo eventualmente conettamente continuati anche a[

di fuori della FeseDza del tecnico e su prescrizione dello stesso.

Co[aborazione con i compet€rti organi collegiaÌi della scuola e con i terapisti della riabi]itazione, aI'individuazione
del materiale didattico e degli €v€ntuali ausilìi necessari alla creezione delle migliori condizioni pe. I'ac€oglienza e
per f integrazìone degli alunDi in situazione di handicap. Qualon, inolte, venga dtenuto opportuno o necessario dal
Servízio Sociale Comunale, l'Assistente per l'autonomia e h comunic^zione pafecipa ai Gruppi di lavom
sufi'Handicap (c.L.H.) attirdi nella scuola di aff€renza dell'ssistito. Verrànno rcalizzati interventi di caraltere

educativo e relazionale tesi a rcalizzarc una miglior€ integmzioE scolastica e sociale dell'alunno diveGamente abile.

L'fut€rvento atel Distr€tto si tostituisce agli Istituti didattici *lle nore che gli stessi formitro i propri operatori
scolastici at fine di ricondurnÀ s€ h titolaritÀ del servizio, €od com€ previsto dall, Normativa Naziotral€.

I Cti ,rtenti ci."u z+, s.rtta base d.i dati disponibili, sammo indiviùdi, previa valutazione dei servizi di Neuropsichiatria I



Infarìtil€(PBl) nell'ambito delle Scuole prjmarie € secondarie di I"- E prevìsta la presa in catico anche di utenti che
hanno disturbi specifici d€ dimmto e con bisogni educativj speciali (BES).

4. DEFINIZIoNE DELL4 srRIlîTLti-4 ÙRGANIZZATIVA E DELLE Rrsoa,sE
lndividuùe la rete di collaboÈzione 1rl servizi pùbblìci e del privato socisle, i soggetti coinlolti, lo modaha di coinvolgime o e

di panedp^2ionei in panicolare l'eventuate liv€llo di integùione socio-sùitaria. Indicar€, inoltre, le nsorse necessarie in
terÌnini di sùlltture €d ùibez?ature.

Sono a cadco del progetto le spese relative all'acquisto di materiale occoÍente per I'espletanento del servizio, oneri
assicurativi, materiale didattico e quant'alto necessario p€I il corretto svolgim€nto del s€rvizio.
Saranno utilizzate l€ sedi scolastiche dei comuni dell AOD N.t.
ll servizio sara afiidato in g€stione a soggetto del privato sociale in possesso dei Dres$itti requisitr.

5, Fr c uitE PRoFESST oNALr
Inserire le figure professionaÌi che si irtendono ùtilizzfle all'inlemo dell'azione distjnguendo queu€ a cùico delle

Attivfta di sist€ma
Equipe opeÉtiva e sua composizione:
Il servizio di assisteMz alla auionomia e alla comunicazione pr€vede, per il finzionam€nto, l'opemtività delle liguÌe di
assistenti all'autonomia" per i quali si richiede una preparazione ed una foÍnazion€ Fofessionale specjfica relativa al
lavom da svoleer€.
tl servizio sarà coordinato dall' Assistente Sociale distettuale dell'AOD n.l , dalle Assist€nti sociali iD servizio presso i
Comuni dell AOD n.l e/o con la collaborazjone d€i Funzionari responsabili degli Uffici Servizi Sociali .

Sarà pubblicizzato suna Carta d€i servizi.
ll servizio si aficolerà in tre fasi:
I fase - si cÙIerà in maniem particolare jl primo approccio con l'utena, per la rilevazione delle necessita e dei bisognì
prioritaxj, attmverso la somúinistrazione di sched€ che misurano il grado di autononia nello svolgimento delle attivi
quotidiane, con la conseguente stesura di uù piano d'intervento p€rsonalizzato.
II fase - sj plocedelà con la verifica ir itinere degli interventi, per I'eventuale modifica del piano d'intervenfo e/o la
rilevazione dei risultatilaggiunti.
lll fase - si proc€derà con la verifica fmale sul mggiungimeÌrto degli obiettivi.
Gli int€rv€nti samrìno attuati su 4 giomi settimanali .

Gli orari e i giomi saranno defidti in base ale €sigenze e al nlmero di,utenti.

Verifiche e monitoraggio
L'azione di verifica sarÀ effettuata dal gruppo tecnico ristretto e si aficokra anch'essa in tre iasi:
Ex ante, in itinerc, expost.
Per la verifica finale sul raggiungirnento degli obiettivì saramo utilizzati i seguenti stumenti:
Registri;
Schede di rilevazion€, di prestazjoni e di verifica;
R€lazioni mensili;
Riunioni d'equipe;
Riùnioni lormativo infomrativ€ con le famiglie.
Il monitoraggio sara effettuato anch'esso dal gruppo dstr€tto altraverso i seguenti indicatori:
CostaDza n€lla partecipazione degli utenti alle attivita previste dal progetto;
Livelìi di ac€ettazione sociale d€ll'iniziativai
Analisi della ricaduta sia sul piano personale che sù quello sociale.
Valutazioni espresse dagli ut€nti, o dai familiari, tanite compilazione di questionari;
Valutazioni sugli obi€ttivi raggiunti che verm lo p€riodicament€ relazionate da parte degli operatori e dei
professiotristi, all'Uf Ecio Piano-
Darz inizioldarz fine previst€r implementazione del servizio in continuità con il precedente a completamellto del
calendario scolastico e inoemonto figure Fofessionali per garantie I'etlettivo fabbisogno riscontrato rei Comuni
d€Il 'AOD n. 1-

mministrrzioni Dùbblìche coinvoìte da oueue in convenziore



Assistmte Auronomia 3+6 3+6

Fùzionari Senizì Sociali N.8 8

Direttore Distretto Sanitario N]

Psicolosi (Consultorio AsP) N]

Neuropsichiatra UONPI-ASP N.1

6. PLINo FtNANzuRto (ALt Ecart 1e5)
Compilare il piaúo di spesa dettagliato per ogni azione che si wol€ roalizzare.

7. SpEctFrct RACToNATA svLLE MoDALITÀ DI cEsîIoNE
Indica.re le modalita di gestione che si intendono utilizzare p€r I'azione di ífeimento

! Diretta

a Mista (specífcarc la procedura di afiidamento che si íntende adottarc).

X Indiretta/estemalizzala (specfrcare la procedura di'afrddmento che si íntende adottare)
Il servizio sarà affidato, secondo quarto previsto dal nuovo codice degli appalti approvato con
decreto 18/04/2016 n.50. Saramo gestiti in forma diretta il coordinamento che vel.à effettuato dal
Distetto 30, mentre le prestazioni sanitarie sannno erogate dall'ASP (ex AUSL).



Allesato 4

PIANO FINANZIARIO AZIONE - 2 ANNUALITA'

N. Azione 3
Titolo Azione: Assistenzo all'Autonomio e olla comunicozione per i minori delle scuole

Ddmorie e seconddrie l"

quantità
costo

unitado
Costo

Totale

DettoqlioÈ oqni sinqoto voce di spesd {es,: resp*a bile

azi@, resgonsbi ète.nico del sedizio, assiste[€socialé,
medÈtorÌ socio c!hurali, cons!lenri, segretari, ariliari,
ope6tori, amministrativi, esperti di monito€e8io €

3 500 € 3 435,m

48,835,OO

Defosiidrc osni sìnsalo vace di spesr (es.: affitto lftali,
st.uttur€. nole@io auto. ecc)

IPCJIE DlGE not'lE

oNEat Dt GESTtOttE les.: 6nce1le.ia, spese uter, mate.iali
per lé pulizie, acquisto mate ale i.formativq abùonamenti,

cosii conn essi alla co m ! n i€zio. e, ecc.)

€ 30,o(

Ripartizione del costo totale dell'azione per fonte di finanziamento
N. Azione ?

fNPS

3€ per
Comoarr..ioazione utènti

lntegrazio{Eal PDZ

2013-201s

0 € r0.0c,00 € 10.0oq0o



Allegato 4

PIANO FINANZIAR'O AZIONE - 3 ANNUALITA'

N- Azìone 3
rru cort,utttcuztone per t Íìtno oele scuole

primarie e secondorie l'

vocl dispèsa Quaîtita
Costo

unitario costo Totale

Dettagtiote q i sinqoto t@ di spesd les.: responebile

azioné, rèspo3abilet€.ico d€l sruizio, assistente ecialè,
mediatori *io'cuhurali, consqlenti, segretari, ausiliari,

ope ratori, anm inist6t ivi, esperti d i m o nitoragg io e

6 5 a t1,61 €17.670,@

oeîtoslhre qni sinsolo voce di speso (es.: afiin:o ldalÌ,
sìrutl!.e, ndeeio auto, ecc)

SPESE DI GÈIÍIOI{E

OIEnl t/ 66ÍO^/f les,: cancellerìa, spese utenze, úat€riali
per l€ puliziq acquisto materiale info.nativo, abbonamenti,
costi connèií alla comunicazion€, ècc-)

)etlooliote úni sinoolo vace di soeJo les.: lVA,ec.ì

€ 30,fi

t 1.039.52

RipaÉilone del costo totale dell'azione per fonte di finanziamento
N, Azicne !

fNPS
3€per

ebitante Cóm6arteclDazione utentl
lntegrarioneal PDZ

2013-201s Totale

0 0



PTANO FtNANZtARtO AZTONE Riepitogo dello túennolìtèr

ntalzzion" t nssfj:"nra oUnutonomio e ollo comunicozione per i mino delle scuole

Detîoqtiore osni sirqoto voce di sp€so {es : responsabile

one, rcsponsabileÈcnicodèl seryizio, assistente scial€
mediatóri rocilcultuÉli, @nsulenti, s€gretari, ausilia.i,

operatori, aóminisÍativi, $pe.ti di monitoéggÌoe

oani sinqolo v$e di speso (es : afiltto lo6li,

oNfR/ Dl GÉstO^/E {€s.: cancelleria, spè* utenze materiali

p€r e pulizìe, acquisto materiale infornaÎivo, abbonamenti,

connèssi alla coúunicazione, ecc

Rlp.rtitld. d€l .osto t'i.rn.L toÈ! 49!!:r!i9!!

N, Azione I



FoRMur-ARro DELr'AzoNE

T.NuMERÙAztoNE 2. TI|OLO DELL'AZIONE

ASSISTENZA IGIENICO _ SANITARIA PERIMINORI
DELLE SCUOLE PRIMARIE E SECONDARIE I GRADO

Specifiore il Macro livello di ferin€nto,la tipologia di htervcnto, collegando quest'ultina con gli obiettivi di
servizio € l'Area di Inl€rvento-
3. DEscPJzIoNE DELIÍ aÍnwra)

rivolle ai deginatari da di sistema (coordìnanenlo, monj

,a - Classificazion€ d€ll'Azione oroerammata (D,M. Lavoro e Politiche Sociali- 26106/2013

IIPOTOGIA D'INIERVENTO

oBtElltvt Dt sERvtzlo I
CU I VA RICONDOIÍA LA

T]POLOGIA DìNIERVEMO
NON ESCLUSIONE

pe6eguire I'autonomia rei

Descdvere sintetjcmente le attivita che si intendono rcalizzarc all'intemo delÌ'azione di riferimento, specificando

Ataivita di beresserd3alute:
11 servizio ch€ nasce dall'esigenza di ganntirc l'assisteMa igienico-sanitaria agli aluni con disabilità, nonché quello di
sostener€ e accornpagfflì nel soddisfacimenio dei bisogni primari, sarà organizzato Fesso le s€uole ftequentate dai
minori dolle scuole primari€ e secondarie dì I grddo. residenti sul tenitorio dell'AoD N. L Cli orari e i tsiomi saranno
definiti in base al cal€nda o scolastjco ed al numero degli utenti. l,€ prest^zioni saranno organizzate sulla base
dell'utenza dei Comu|ri facenti parte dell'AOD n.l: Patti, Brolo, cioiosa Marea. Lìbdzzi, Montagnareale, OÌiveri,
Pimino, SalI Piero Patti
Il ser,/izio si propone n raggiungimento dei segu€nti obiettivi:
- p€rs€guire il soddisf iÌnento d€i bisogni primari e l'autonomia ( intesa cone capacità di gestire da sé gli aspetti e le
firnziotri fondamentali d€lla Èopria vita quotidiana);
- favorie la socializzazion€ (intesa cone capacita di gestn€ da se gli aspetti e le tunzioni fondamentali della propri
vìta di relazione) degli alund disabili;
Cli utenti previsti sono n. 30, di eta compresa fia i ó e i 14 ami, segnalati dai dirigenti scolastiqj e previa valutazione
dell'ASP.
E' previsfo I'utilizzo di n. 12 OSA per n. per un totale complessivo 6842.
Il servizio, erogato agli utenti, sulla base della gmvita dellhandicap, fino alla concorrenza dell'imporo dell'azione,
affidato in gestìone a soggetto del pdvato sociale, jn possesso dei prescritti requisiti.
ll servizio si articolera in tre fasi:
I fase si cùerà in maiera particolare il primo approccio ccr l'ùten;q per la rilevazjone delle necessita e dei bisogni
priorjtari, attraverso Ìa sonministrazione di schede che misurano il grado di autotromja nello svolgimento delle attività
quotidiane, con la coúcgu€nte stesura di ùn piano d'intervenlo personalizzato.
II fase - si procederà con la verifica in itinerc degli interveíi, per I'eventuale modifica del piano d'iÍtervento e/o la
rilerazioÍe dei risultari raggiunti-

era mn la verifica finale sùl



LlinteF€nto del Distretto si sostituisce.gli Istituai didattici relle more cht gli stessi fornino i propri opelatori
scolaslici aI fine di ricondurre s se la titolarita dd servizio, così come pÈvbto dalla Normativa Nazionale- Il
Comrl€, qùalorr fosse neccss.rio, prol"vcderà con propri€ risorse a copriEl'itrtero orario scolastico ar.valetrdosi
di p€nonale OSA sel€ziorato cotr ricorso r bando rivolto ad Associazioni o Dnti d€l privato sociale.
AttiviÒ di sistema
Equipe operativa € sua composizione:
ll servizjo per il coretto funzionamento d€ve prevedere I'opemtività d€lle figE€ di opemtori socio-assistenziati per le
quali si richiede urìa preparazione ed l]ìa fofm z ione professioDale specfica relriva al lavom da svolgere.
It s€rvizìo sara coordinato dall' Assist€nte Sociale distrethrale dell'AOD n.l dalle Assistenti Sociali in serviio presso i
Comuni d€l Dishetto e/o con la collaborazione dei Frmzionari rcsponsabilj degli Uffici Sewizi Sociali

Vedlkte e motritoraggio
L'aziooe di verifica sara eflettuata dal gruppo t€cnico ristretto e si articolerà ancl'essa in tre fasi:
Ex antc, in itircre, ex post,
Per la yerifica finale sul nggiu€imento dcgli obietlivi saranno utilizzati i segurnti strumenti:
Registri;
Schede di rilevazione, dì Festazioni e di verifica;
Relaziorìi mensiliì
Riìrnimi d'equipe;
Riùrìimi fomativo infornative con le famiglìe. '
IÌ monloraggio sara eff€ttuato anch'€sso dal guppo risÍetto atraverso i segueÍli indicatori:
Costafla nella partecipazione degli ùtenti alle attività previste dal progetto;
Livellidì accettazione sociale dell'iniziatim;
Analisi della ricaduta sia sul piano personal€ €he su quello sociale.
Valutazjonì espresse dagli utentj, o dai familiari, tramite compilazione di questionari;
Valutazjoni sugli obiettivi raggiunti che verranno periodicamente relazionate da parte degli operatori e dei
professionisti, all'Uffi cio Piano.
Data idzio/data fine previste: implemenlazione del s€rvizio in continuità con il precedente a completaúenîo del
caleDdrio scolastìco e increm€nto figùe professionali per ganntirc I'eftettivo fabbisogno riscontrato nei Comud
delÌ'AOD n. l.

5. Figurc prclessíonall

4. DE NIZTÙNE DELLA 9îRUîTUM oRGANTzzATIyA E DELLE arsonsa
lndividuarÈ la rctE di collaborazione ùa seryizi pnbblici e d€l privalo sociale. i soggdli coirvolti, le modaliîà di coinvolaimeúo €

di partecipazionei in panicolare l'eventuale Ívello di intogreiorc scio-sdnitaria Inlcde, imlùe, le risoBe oecessúic in tomhi
di sbùttuÉ ed at1re7ziuré.

Per lavorire Ì' integrazione socio-sanibrir I' U.O.N.P.I. affianchera le s[utture scolastiche, socio-assistenziali e le
famiglie del minore con azioni di srppono.
Beni € sp€se p€r il îunzionam€nto d€i $rvizi
Sorp a carico del progeÍo le spese rcldive all'acquisto dj material€ occoÍate per l'espletamento dei servizi di igiene e

ctll"a del minore, oneri assicurativi e nderiale vario e quad'altro necessado per il conetto svolgimento dei servizi.

lnsire lefigure professionali che sì intendono utilizzare all'interno dell'azione distiBuendo quelle a ca.i€o d€lle
amnirist€zioni pu bbliche coinvoltèda qudle in convenzione



Operatorisocio assistenzia li OSA 72 12

Docenti N.Q. N.Q.

Direttore Distretto sanitario N1 1

Neu.opsichiatra UONPI-ASP N.1 1

6. PtANo FtNANztaRto (AuEcan 4 e 5)
Compilare ilpiano dìspesa detta8lìato p€rogniazione chè sivuolè rcahzare.

7, SpEctFtcA RAatoNAfA 
'ULLE 

MqDAUÍÀ u oEsftoNE
lndicare le modalità di gestione €he si ìntendono utilìzzare per l'azionè diriferimento

'f Diretta

a ÌMis/3 (specirtcale la procedutq di oÍìdamento che si ihtende adotlare).

X Indiretla./estemalizzata (specífcare la procedura di afidamento che si inlende adoltare)
11 servizio sarà affidato, secondo quanto prcvisto dal nuovo codice degli appalti approvato con
decreto 18/04/2016 n. 50. Saranno gestiti in forma diretta il coordinamento che verlà effettuato dal
Distetto 30, mentre le prestazioni sanitarie saraùto erogate dall'ASP (ex AUSL).)



Alleqato 4

PIANO FINANZIARIO AZIONE- 2 ANNUALITA'

N. Azione 4

Titolo Azione : Assistenzo lgienico sonitorio pet i minoridelle scuole primarie e secondorie l"

Quantita

Costo

Dettoqlidte oq^i sihqolo voce di spero {es,: responebile

azione, Esponsabile tecnico del seNDio, a$istente sociale,

m€diaÌori súio culiura li, co ós u e nti, *greta ri, a usilÌa ri,

operaton, amminbtrativi, esperti di monlto6Sgio e

J oèraróri só.ió sa n ita ri osa 2280 € 15,6s

4 35.642d'

Oettoglidrc ognj singólo voce dispesd (€s.: affitto ocali,

strutture. nolellio auto. ecc)

iPTSE DIGÉSTIONE

O^/En/D/6E5tlO/VE (er.: €nce leria,spese utenzg mèteriali
p€r l€ pulizie, acquisto mate.iale info.mativo, abbonamenti,
costi conn€sii al a cómunicazionè. ecc.l

Deftoqliorc Òqri sinqÒlo vÒce di speso {es.: lvÀ erc.)

€ 30,0(

€ I 904-?a

e 1.9t1;71

€ 4o.tx,lt,ott

Ripartizione del costo totale dell'azione pe r fonte di finanziamento
N. Azione 4

Ff\IPS

3€per
abitanté ComDartecipazione utentl

lnlegrazioneal PDz

2013-2015 Totale

0 0



Allegato 4

P'ANO FINANZIARIO AZIONE - 3 ANNUAL'ÍA'

N- Azione 4
t ttoto Aztone : Ass$tenzo rgrenrco sonttond per I mtnon oe e scuane pnmdne e secongone ,

qrodo

Vocidispesa Quanlta
Costo

unitario
Costo
lotaleírcsi

Dettosliorc osni singó|d voce di sp€sd {es.: responsabib

azione, responebiletec^i.o dèl *toÌzio, assÌstente sei.le,
medÌatori scio-cuhuÉli, cons!lenti, egretari, au5iliai,
opeEton, amminÈfativi, espenr dr monftoÉggio e

loèratori seio sannari osa 72 4562. l0 €15,65 €71.395,30

€7ri95J{

Deftoqliote oqni sihqolo vo.e dj speJo (6.r affitto lodl,
struttur€, noleesio auto, eccì

SPESE DI GESTIOÍ{E

ONERTDtGES ONE les.: cancelleria, soese ltenrè, materiali
per le pulùie, acquisto materiale informativo, abbona@nti,
costi connessi alla comunicarione, ec.) € 4.765,1,

€ 4,765-1t

€3.309.5:

a t.3395:

c a0.o6.o(

Ripartizione del costo totale dell'azione p€ r fonte di fimnziamento
N. Azione 4

FNPS

3€per
abltant€ Comoarte€ioalone utenti

lntegrazioneal tDZ
2013-2015 îotale

0 0 a ao.ooo,o'



Allesato 5

P,ANO F,NANZ,ARIO AZIONE Riepilogo delld tiennolità

N. Azíone 4

Titolo Azione : Assistenzo lgienico sonitorio pet i minori delle scuole primdie e secondd.ie
qrodo

Quantità

Costo

unitario Costo Totalc

Dettdsliore osni sinsÒlo vo.e di spesd (es.: Ésponsabile

azione, responsabiletecnico del *rvkio, asistente sociale,

mediatori socio-cultu€ i, onsulentÌ, *gretari, ausllia,
operatori, ammÌ.istEtivi, espertl di monatoraggio e

I peratori Socio san itari ' osa 15 € 15,65 € r0r 077.3c

€ r07.077J{

Detîoqliote oqni sinqbto toce di spésd {es.: afitto lo.a i,

rfttrxF n.l.eci.:UtÓ...]

O^/E l D/ 6E5tlolì6 {es.: ence lèria, spe* utènze, materiali
p€r le pulizi€, acqlkto mate.iale iniormativo, abbonaménti,

.osti con nèssi a lla com ùn iezio ne, ecc,) € 7. t48,4 r

€ 7.1{E,41

€ 60,0(

t 5.7t4.29

e 5.'n12t

€ t20-ooo.tx

Ripartizione del costo triennale totale dell'azione per fonte di finanziamento
N. Aaione 4

FNPS

3€per
abitante combartecioarione uténti

lntegralioneal PDZ

2013-2015

0 € 120.0OO,0O



FoRMutARto DELL'AzoNE

T,NuMERoAzroNE

Specificarc il Macro livello

cotr gli obiettivi di servizio
3, DEscRtztoNE oEuE amwfÀ

2, TITOLO DELL'AZIONE

CENTRO DIURNO PER PERSONE
CON DISABILITA' INTELTETTIVA E RELAZIONALE

" lmpara un'arte o mestiere"

ClassifÌcazionè dell'

di riferimento, la tipologia di intervento, collegando quest'ultim.
e l'Area di Intervento-

.a - classiîicazione dell'Azione programmata (D.M. l-avoro e Polítiche so ciali - 26lo6l20tt

MACRO

SPECITICATIE LA
TIPOLOCIA

D'INIERVENTO

OBIETTIVI DI
SERVIZIO A CUI VA

RICONDOTTA LA
TlmlocI^

D'INTER!'FNIO

AREE DI INTERVENIO

RESPONSABILTTA' DLSAAILITA'
E NON

POVERTA ED
ESCLUSIONE

SOCIA.LE

CENTRO DIURNO PER
PIRSONE CON
DISABILTIA'

INTELTETTTVA I
RELMIONATE.

della legge 2286

un_attiv!à q! sup!9Éo sp€cifico e continuo (assist€nza igienica supporro e moniroraggio per i ragazzi).
- Favorile il migliommento delta qualità della vira dej disabili attúverso la realiz2azi;; di per;oÉi minti

all'acquisizione dirm'afe e di un mestiere;
- Sost€nere le famiglje di percone con disabilta intellettiva e relazionale;
_ Realjzz.are labomtori ch€ consentano alle persone con disabilità di potenziare le proprie abilta manuali e tsovare un

vere sinteticamente le attivita che si intendono realizzare all'btemo dell'azione ai rirerimento, specitrcanao
rivoÌte ai destinalari da quelle di sistema (coordinamento, monitomggio e valutazione... )

Alività di benesserG/sslut€:
I se."izio si propone i seguentì obi€trivi: far fronte all'isolamento fisico € alla manca'za di reti di aiuto. m€díante

di socializzazione ed integrazione sociale:

ll Ceîtro Diumo devooo essere quetti delle sÍunure della 22/86.

_ R€rlizzrre laboratori nei loceli detla struttr' che tranite t,rusitio di un mrestro d,aÉ€ (in bas€ al progetto
più idoneo presentsfo) consert no alte penone con disabilità di potenziar€ t€ propri€ abitità n.nuali ,l fine di
imparqre un'arte o un meltier€ chc permetta loro ùn'irtegrazio;e social€.
La consumazione del pasto costituiÍa un momeÍto di socializzazione, ch€seÈ fornitoda struttu.e €st€rue con iI
contributo r crrico dcl progetto.
Il person6le utiliz".fo dal progetto sarÀ implemeÌtato coo l€ s€gùenti figur€; 1 Ma€stro d'art€ oltre € 2 osa
che s€guinnno gli utenti sia nei momenti di igietre pcrsonate che ncl momcnto det pasto.
Il progetto è rivolto ad utr numero di l2l15 utenti minoí ed adulri con disabilirà. delt,A'OD N_ l.



Orario del progetto: tre giomi la s€ttiman4 jmplernetrtando il servizio in continujtà con il precedente a completamento
dell'azjone garantendo il fabbisogìo riscontrato nei Comuni dell 'AOD n. l.

isti. al GruDm Ristretto

Attività di sistent
Il senìzio sarà organizzato secondo le seguenti modalia: - individuazione dei criteri di accesso; - stesua del progetto
individualizzato; erogazione del sewizio. Le attività, finalizzate alla socializzazione, at poteMiameÀto e/o
manrenimenro delle abililA residue dei soggeri as<isriri :

l,aboratod di cucina, ceramica, letto-scrittum, teatrale,danza, animazione socìo-cr turale, grafico piÍorico, abilia
sociali, di orientamento, ludico esFessive.
Per la verifica finale sul raggiungimento d€gli obiettivi saraDno ìrtilizzati i seguenti strumenti:
Registxi;
Sch€de di rilevazione, di Festazioni e di verifica;
Relazioni mensili;
Riunioni d'equjpej
Riunioni formativo ìnîormative con le faniglie.
Rendicontazione dettagliata.
Vefi liche e monitoraggio

La valutazione sarà effettuata attraverso il monitomggo dei seguenti jndicatoíl
Costanza nella partecipazione d€gli utenti alle attivìta prevìste dal progetto;
Livolli di accettazione sociale dell'iniziativa;
Anaiisi della ricaduta sia sulpiano personale che ru quetto sociale.
Valutazioni espresse dagli utenti, o dai familiari, ùamite compilazione di questionari;
Valutazioni sùgli obiettivi raggiunti che veÍanno pedodicament€ relazionate, da pane deglj operatoí e dei

4. DEF\NIZTqNE DELU srRUrfttBA oRcANtzzanva E DELLÍ RtsoRsE
lndivìduarè la retè dicollaborazionetra seruizi pubblici€ delprivato social€, i 5oggetti €oinvolti, le modalita di coinvolgimento è
di parte€ipazìone; in particolarè l'èventuale liv€llo diintegEzione socio'sanitaria. lndìcare, inolt.e,lè risorse îecessarie in
termini di strutture ed attrezzaturè.

L'Azione si caratterizza attmveNo I'organizzazione di utr progetto che desca a potenziare al meglio le capacita dei
soggettì inrcressati al lme di rcnderli indjpendenti nella reaÌizznzione di manufatti.
Beni e sp€s€ p€r il fuozionamcnto dei servizi
Sono a carico d€l progetto le spese relative all'acquisto di materiale da mettere a disposizione del personale per
I'espletamento d€i servjzi e per il materiale per le attività degli utenti, , il reperinento di idonei locali p€r le aÍivitÀ da
svolg€re, il trasporlo da e veno i Conuni di appart€nenza degli ut€nti , oneri assicùrativi e il servizio mensa e
quant'altro necessario per il corr€tto svolgimento del servizio.

5, Figurc prcfessionoli
lnserire lefigure professionali che si intendono utilizzare all'inteno dell'azione distinguendo quelle a carico delle
a mminisùazioni oubbliche coinvofte da ouelle in conv€nlionè

Coordinatorè AOD N.1

Responsabilì SeMzi Sociali AO D N.1



6, PtANo FtNANztaRto (AtrEcan 4 e 5)
Compilareilpianodìspesadettagliato perogniazionechesivuohrealizzare.

7, SpEctFtcA RAGIaNATA IULLE MoDALI|A Dt cEsfto{E
lndicare le modalità dig€lione che siintendono utilizzare p€r l'arionè di rif€rimento

a Diretta

a Misfa (Jpecirtcare lo procedwa di afrdqmento che si intende adoftare).

X IndiÌetta./estemalizzata (specifcare la procedtra di aÍidamento che si irrtende adottare)
Il servizio sarà affiddo, secondo quanto previsto dal nuovo codice degli appalti approvato con
decreto 18/04/2016 n. 50. Saranno gestiti in foma diretta il coordinamento che veIIà effettuato dal
Distetto 30, mentre le prest^zioni sanitarie saranno erogate dall'ASP (ex AUSL).)



Allegato 4
PIANO FINANZIARIO AZ'ONE - 2 ANNIJALITA'

N. Azìone 5
litolo A2ione : centro Diurno per persone con aiiotiiiiteiettiiiìiìììàole

vocldl spesa Quantità
Tempo Costo

unltario
Colo
Totalè

Dettdgliote aqhi singold voce di speso \es.l
€sponsabiÌe azioiè, responsabiletecnico det setuizio,
a$isterte sciale, m ed iatoi socio,c utt u ra ti,

consuenti, egrete, ausiliari, op€€ro.i,
amminisfativi, espenÌ dÌ monitoEsgio è vatutau ione,

1 €19,19 €5.507,53

2 €15,65 € 6.57t,00

c12.080,51

)ettdsliote ogni sihsolo voce di spesa (es.:affino
oca li, sfuttu re, noleesio a uto, eccì

Dettdqhdrc ogni sinqolo voc. dispeso les.:tetetono,
fax, pc, slaópanre, folocoliafice, ecc.)

SPESEDIGÉÍIOIIE

Anei di Gettione (es: ca n el eri., sp.* utenze,
materlali pèr le pulirie acquisto naterjate inlormativo,
abbonamenti, @sti connessi alla @municazion€, ecc.)

c t.676,6t

€1,575,5i

€3001

€712.4!

at.u2.ar
e15,000.q

N. Azione 5

FNPS

3 € per

abitante ComoarteciDarlone utenii
lntegrazioneal PDZ

2013-2015

0 0 0 € $.(m,oo f 15,000,00



L

Allegato 4

inuo nuattzaatc AztoNE - 3 ANNUALITA'

ffi disobilitò intelletlivo e rclozionole

Dettoqlidte oqni sinsÒlo v@e di spesa les :

respon 5a bile a zion e, re5pon sa bile tecn ico d èl rèdÌzio,

assist€nte soclale, mediatori socio_.ulturali,

consulenti,s€Bretarj, aùsiliari, operato,

mmlnistr aÎivi, esperti di monitoraScÌo e valutarione,

Detîogtiote ogni sitsalù va.e.lispesd {es.: afiitto

locali. sÍutture, noleggioauto, ecc)

Dettosliote osni sinsalo v@e di spesa {es: telefono,

fax. oc. stamoante, forocopiatrÌce, ecc.)

ahèi dj Gestione les,:canc€lle a,sp€seutenze,

óaìeria li p€. le pu!ùie, acqu isto materia le info

menti, @sti connessl alla cónlni@zione, ecc )

nip"rtirio* a"t 
"osto 

totale dell'azione per fonte di finanziamento



Allesato 5

PIANO F'NANZIARIO AZION E

Rie pi logo de I I o trie n n a I itù
N. Azíone 5

Títolo Azione : Centro Dîurno pet pe6one con disobilitò intellettivo e relazhnole

Quanlità

Tempo Costo
fotale

Dettaqliare oqni sinqolo voe .t spesd les.:
reslonsabile azione, responebiletecnim del s€ruÌzio,

asslsteît€ socble, medÌatori scio'cultu.ali,
.on su lenti, seg.eta ri, a! siliad oÉ6tori,
amminist6tivi, esperti di md*loraggio e valutarione,

I 121 6 413.951,13

1100 6 a 17.215,00

t31,166,1!

Dettasliorc ogiì singolo eoce .li speso les.t atfitto
locali, strutture, noleepio auto. eccl

Deftoglioe Òghi si^gald vo.e di spes, (e5,: telefono,

fax, oc, stamlante,fotocopi*ice, ecc,)

anerl di Gestbne {es-: @nc€terh,3pese utenue,

m ateriali per e pu liu ie, a cq uito materiale inform alivo,

abbonaménti, co ri con n€s3i aila comuni€zÌone, *c.)
€5.87r,9

45.4719i

c 1.901,9(

N. Azione 5

FNPS

3€ per

abitante CompaÉeciparione utenti
lntegrazíoneal PDz

2013-2015 Tot*

I € 40,0oo,00 f rt0.o,00



FoRMULARto DELL'AZoNE

T.NuMERoAztoNE 2. TITOLO DELL'AZIONE

SPAZIO TAVORO

1.a - Classificazione dell'Azion e programmata .M Lavoro e Politiche Socieli -aílî6.lrî1"

MACRO
LIVEI,I,O

SPECIIICARE LA
TI?OLOGIA

D'INTÈRVENIÓ

OBIETTTVI DI

RICDNDOTTA LA
NPOLOCIA

D'IN'I!R\,.EN O

AIEE DI INTERVÈNTO

RESPONSABTLITA" DÌSABILIIII
E NON

POVERTA'ED
ESCLUSIONE

SOCIAI,E

lnsedmento in
attivid socialmente
urili

Misun di sostegro al
reddiro x

specificar€ il Macro livelro di riferimento, ra riporogia ali intervento, co'egando quest,urrima cù gri obieÍivi di
servizio e I'Arca di Intervento.

(D

3. DEac.RrzIoNE DELLE AÍîtt4t l
Descrivere sinteticamente le attivia che ,
quelle fivoÌte ai destinatari da quelle di sist€ma (coordinamento, monjtoraggio e valurzione_.. )
Attività di benessere/salute:

ll servizio, in continui. cotr i preced€nti piani di Zom, sarà organizzato nei Comìrd fac€nri parre de',AOD n.t per il
raggiungimento dei seguenti obiettivi:

- Favorire la part€cipazion€ attiva d€l soggetto alla cittadinanza;
_ Inserimento dello st€sso in atiività socialmenle utili ( per es. vigiranza e custodiq nanutenzione e purizia di struttue
comunali. scoLasriche. accompagnamerlo. ecc.);

- Incentivare I'inserimenro socioravorativo &i ninori appartenenti a Duclei Èniliari disagiatì e/o sottoposti a
prowedjmenti delr'Auto.ita giudiziaria, ex tossicodipend€nti, ex al€oristi, emafgimri fa!ìigrie con famìliari produnori
di reddito detenuti, ex detenuti_

- Recuperarc ed attivare capacità e dsorse p'sonari in soggetti - residenti ne ,AoD N. l, s€gnalali dai servizi
territoriali dell'ASP Disrretto di pani.

- creare m sewizio permane'nte di aiuto ed eompagnametrto in un percorso ir ins€ímento ravorativo o aftivirÀ
socialmente utili

Destínatari del Servizio e pres€ntazione istanze:



Gli utenti pevistj sono circa n. 110 MF adulti ad ulteriore jmplenetrtazìone del progetto corrìspndente ad rm
fabbisogno in relazione all'aumento della poverià .

Le istaDze potranno essere prcsentate dall'interessato all'Ufficio dei Servizi Sociali dei Comuni di .esidenza

nell'ambito dell'AOD n. I, corr€dale dalla seguente documentazione:

- Autocertificaz ione relativa allo stato di disoccupazione (detto requisito do\,Ìà permanerc aI momento di awiamento

del progetto);

- Attestazione ISEE ;

- Documentazjone idonea a comprovare 10 stato di bisogno o di disagio.

VerÎanno siabilite fome di collaborazion€ con i servizi sociali Fofessionali delle divene istituzioni coinvolte

( Comu.i, ASP, Autodtà Giudiziaria, etc.).

Attuaz ione del s€rvizio:

l. lormula/iooe e preseúlazione dell irtanza;

2. esamina dei requisiti e delle esigerì?a oggettìve del richiedente;

3. st€sura del progetto individualizz !o;

4. ercgazione d€l contributo.

Nel caso di richi€ste superiori alle somme messe a disposizione sad stilata una gaduatoria, ad esclusiya valutazion€

dell'Assistente Sociaìe, che terà conto della seguente documentazione:

- CefifÌcaz ione medica;

- Attestazione ISEE.

Per ogni sogg€tto, dopo una attenta analìsi e valutazione del bisogno, delle capacita € delle rison€ pcrsonali, verrà

predisposto rm Fogetto individualizzato a cura dei servizi socio-sanitari e tenitoriali interessati alle rjspettiv€

problematiche (servizi sociali comunali, consultori, DSM, medici di base etc);

Ciascm utente potra svolgere a$ività lavomtiva per ùn numero úassimo 1,[4 ore cadaum e per ura dumta non

tuferiore a Íe nesi. In casi di necessjtà accertata dal Seryizio Socìale kofessiomle di ciascun Colnune I'attività potÌa

essere ripetuta per ulteriori 144 ore per lma durata non ùferiore a tre m€si, a ftonte di un contributo crario di ó,00

L'obiettivo Fevalente è I'ins€rim€nto sociale di soggetti privi di risoNe personali ed economiche, a dschio di

marginalita e devanza, nonché quello di prcmuovere rma cultura ch limiti I'assistenzjalismo a favore di una attività

finalìzzata al raggjÌDginento di un concrelo sostegno al reddito e all' autonomia psrsonale.

AttivftA di silema

Equipe operativa e sua composizion€:

Il coordrnanento dei piani individualizzati verrà assicuato dal personale tecdco ed amministrativo di ogÙi Ente Locale

verifiche e monitoraggio

L'azione di verifica sarà effettuata dal gruppo tecnico ristretto e siaficolerà anch'essa in fre fasi:

Exa e, in itinere, ex post.

La valutazione sarà effettuata attsavelso i s€gìrenti indicatori:

Costanza nella partecipazione degli ut€nti alle attjvità previste dal progeÍo;

Livelli di accettazione social€ del'iniziativa;

Analisi della ricaduta sia sul piano penonaìe che su qu€lo social€.

Valutazioni espr€sse dagli ut€nti o dai familiari dei minori tramite coDpilazione di questionari;



valutazioni sugli obiettivi raggiunti che ver nno periodicamenr€ .it"ri"*t" a" putt" a"gr operat-i . dei
professionisti, all'Ufiicio Distretto.

Data inizio/dara 6ne previste: jmplementazione del seryizio in continùìtà con it preced€nte .

1. DEFTMZIoùE DErL,t srRvîîaRA oReANrzzAfrya E DELLE RrsonsE
Individuar€ la rete di collaborazione tra servizi pubbtici e det privato sociale, i sogg€tti
coinvolgùftnto e di parr€cipazione; in particotare t,eventuat; livello di in;cgazi;ne

coitrvolti, le modalità di
socio-sanitaria- Iúdicare,

Il prog€tto è rivolto ai soggetti presenti nei comunì del Disretto delt' AoD n. I, pdvi di sorse penonali ed economiche, a
rischio di marginalta o devianza, adulii c."r priorita a coìoro che sonà s€gnalati ;arAutorità giudiziaria o
dall'AmminisFazione penitenziaria.
L'utenza do'vra essere suddivha per ciascun comrme sulla base della dlevazione d€i bisogni degli utenti residenti nei
Comuni dell'AOD n. l.
L'incarico non costituisce rapporto di lavoro subordinato, né di carattere pubblico É di carattere privato, né a tempo
det€rminato né? temPo indetemiMto. E' anmessa la possibilità dì recupero in caso di mancata prestazione tavoratilr ierassenza giustificata L'accesso al servizio, b:anne mi casi segnaÌati dalle Autorità di cùi sopra" ar.viene atÍaverso domarda,
previa valutazione e indagine socio ambientale da paÍe det servizio sociale profeisionale comunale corredata
dall dneslazion€ dell indicarore della siruarioDe economica.
Sono a carico d€gli Enti locali le spese relative al'acquisto di materiale occorent€ (material€ antinfortunistico e
attezzature) p6r l'espletamento dei servizi e quant'altro necessario per il corîetto svolgimeÍ; dei servizi.

le risorse n€cessarie in t€rmini di strutture ed attrezatùr€

5. FtguRE PRoFEsstoNALt

PtANo FrMNztaqlo (ALLEcan 4 e 5)
Compila.e ilpiano dispesa d€ttagtiato per ogniaziùìe che si vuote reatizzare.

íprcrtca lnerli,uara suLLE MoDALtrÀ Dt lEîttoNE
lndicare le l,)odalità di gestionechèsi int€ndono udizzare pert,azioné di riferimento

x Dirófa ll coordinaúento € la gestione saramo e@
servizi sociali dall'AOD n. l.
tr Mist^ <speîllìcarc Ia poced ra dì afrdanekto che si íntende adoîare)

Indifeîta/e*maliz4lr (specificarc la pnced ?o di aflidanehto che si iktende adattote

6.

7.

lnserie b nture professionali che siintendono utitinare a ,internode ,azione distingùenò que e a carico de e
amminhùazionl pubbliche coinvohe da ouetle in cmènzióhè

Coordìnatore AOD N.1

Responsabili Servizi Sociali

Personale ASP (SERl,Consultori, DSMÌ

Personale Amministrazione Penitenziaria

Assistenti Sociali



Allegato 4

PIANO F,NANZIARIO AZIONE - 3 ANNUALITA'

N. Azîone 7

Tîtolo Azione : Spozio Lovoro

Quantità

Tempo Costo
costo Totele

D.ttdslore aqÒi sihsolo voce di spero (es.: res pon s blle

azìonè, responebiletecnico del *dizio, a3sistente socÌa19

mediatori sdiccúltuÉli, consùlentÌ, *grelari, a6iliari,
operatorÌ, anminìstrativÌ, espedi di monitoÉ8€io e

13464 5 € 6,00 €113.1a4,00

a lÉ.ú/r'(x,

oeftdgliote óqni singÒ|a vace disp€sd {es.: aifìtto loca i,

sttuttlre. nolessÌo auto, éa)

O^/Enl o/ 6EJt O,vf (€s.: encelle.ia, spese utenze, matsbli
per le puli2ie, acquktó materiale inf ormativq abbonanedj,

costi @nnèssi alla comunicazlone, ècc.)

IPESE Dl Gtsltol'll

DettooliaÈ ooni sinqolo vÒ.e dj speJo (es.: lVA, ecc.)

€4.616,1f

c 4.646,1t

€117.a!0,11

RipaÉizione del costo totale dell'azion€ per fonte difna rziemento

N. Azione 5

FNPS

3€per
abiîente ComDarteciDez.rore utenti

lntegrazioneal PIE
2013-2015

0 a 11t.3:]O.16 €117,830,15



PIANo FlNANzlARlo AztoNE - Rlteoilo'o dello trienndlitèt

oqni sinqolo v@e di spq les.: rcspóneblle
azione, responsabiletecni@ del sflizio, assì*eóte eciale,
mediatori socio-cult!.ali, consulenli egretari, ausilia,
oDeratoi, amninistrativi, èsperti d monitÒrac€io e

oqni sinsoh vúe di sp4 (es,: aftitto locali,

oNFnl Dl GES1ONE les.: ancellerb spesè utenze, úaîèriali
pèr le pulizle, acquisto materÌale inbrmstivó, abbonamenti,

oqni si^qalo vde di spe l.s.: lvÀ, 4.,1

RiFtizioné del@stotdenn.r. tot.l. d.ll'ari.r'è per lontè di finantam.nro

N. Azione 7
Integrazioneal PDz

2013-2015Compartecipazione utenti



FoRMULARto DELL'AZtoNE

7. NuMERoAztoNE 2. NîOLO DELL'AZ'ONE

EMERGENZA E URGENZA SOCIALE

1.a - Classificazíone dell'Atione programmata D.M.lavoro e Politiche Sociali- 25105/2013

SIECITICAI{E IA
TIPOLOCIA

D'IN'I'ERVENTO

di urgente

OBIETTIVI DI SERVIZ IO A
CIJ I VA RICONDOTTA LA

D''NIER\ENTO

Miswe per facjlitarc
inclusione e autonomia
Misura di sostegno al
reddito.

RESPONSABILIT '

AREE DI INTERWMO

DISABILIT,{
E NON

AUTOSUTF.

POVERT?I ED
ESCLUSIONE

MACRO
LTVELLO

CeÍro di ascolto

I

I

Specificare il Macro liv€llo di riferimetrto, la tipologia di inteFetrto, collegando qu€st'uttima colr gti obiettivi di
servizio e l'Area di Itrt€rvento.
3. DEscRtzroNE DELLE AralwîÀ

Descrivere sint€ticamente le attivita ch€ si int€ndono realizzoe all'intemo dell'azione di riferin€nto, specificando
quelle rivolte ai d€stinatari da quelle di sjstema (coordinamffto. monitomggio e valutazione... )

Attivita di beoesere/salute:
lI servizio nasc€ come coDtmsto alla povenà esponenzialment€ in aumento. Emerge dalla diffusa richiesla di assistenza

presso i Comlmi, ma sopattutto dall'jncontro con i rapFesontanli d€lle Panocchie, delle Associazimì ali volontariato e

da elaboraz ione dei dati acquisiti nei tavolì tematici ed interessa b:asv€rsalnente anche i portatod di alri bisogní e gli
urenli di altre aree esaminate dalla preseole programma/ione.

Il servizio di emerg€nza e urgenza social€ saÈ organizzato per il nggiungimento dei segu€nti obiefivi:

- Supportare i cittadini nel fionteggiare situazioni di emergena sociale, p€r stati di etevato disagio economico che

possono essere causati da eventi imFowisi ed ulg€nti.

Modalità di erogazion€ del servizio

. Potralmo esser€ effeftuati, interventi ecommici mirati :

. Pagamento ì]na tantum a soggetti bìsognosi, di utenzr di energia elettdca e gas, tralnite esìbìzione della
relativa bolletta :

. Fomitura di gen€re di pdma necessità erogati a sog$tti bisognosi tramite il sistema di voucher per l,
acquisto degli stessi o tamite fomjtura di pacchi alimedari.

. Clì utenti secondo le proprie comp€tenze dorranno fomire in cambio, piccoli servizi alla cenunità.

. Gli int€rvenii pottuno €ssere urì massimo di 77 ad integrazione della terza annualità.
Le istanze do\mùrc €ssere F€sentate all'Ufficio dei Servj"j Sociali del Comuff di residenza degli otto Commi
dell'AOD n. I , cor€date dalÌa seguente docùmentazionel
. Autocertificazìone r€lativa allo stato di disoccupazione
. Altestazione ISEE;



. Documentazione idonea a comprovarc lo stato di bisogno e di disagio.

Il serizio si attua nelle seguenti forme:

. fomulazione e Fesentazìone dell'i*ana;

. esanina dei requisiti e delle esigetrzE oggettive del richiedente;

. erogazione del contributo.

Attivita di sistema:

Equipe operativa e sua composjziore:
Il servizio sarà attivalo su indicazione dei Codruni facenti parte dell, AOD N. l
Il coordinamento v€rIà assicunto dall'ufficio del Distretto (AOD n. l) e daglì uffici dei Servizi Sociati di ogni Ent€
Locale.
Verifi che e monitordggio;
L'azione di v€rifica e Il monitoraggio vermnno effettuati in tre fasì :

ex arte , in itinere, ex post.
La valutazione sara effettìrata atÍaverso i seguenti indicatori:
Livelli di accethzione sociale dell'iniziativq
Analisi dolla ricaduta sia sul piano personaÌ€ che su quello sociale.
Valutazioni sugli obiettivi raggiunti che verranno periodìcam€nte r€tazionle da pafe degli operatori e dei
plofessionisti, all'Ufficio Piano.
Data ìnizio/data fine Feviste: implementazione del servizio in continuità con il glcedente .

1. DEFTMZIo^E DELLA STRUTTaRA oRcANrzaîIt A E DELLE IJsoRsE

lndividurc la rcte di collaborazione tra servizi pubblici e del privato socìale, i soggetti coinvolti, te modalirè di

coinvolgitnento e di partecipazione; in paficolare I'eventuale liv€llo di integrazidìe socio-sanitaria Indicarg inoltre, Ie
risorse n€cessarie in termini di strutture ed atrezzature.

11 serizio volto a ftonteggiare sjtuazioni di emergenza personale e familiare attaverco interventi di sosteso e soc€orso

a soggctti in difficolta € a rischio dì emarginazionc,

Cli obi€ttivi del senizio sono quelli di pronuovere e tutelare i djdtti d€lle penone in diffcola att.aveno misue mirate

dì sostegno al reddito.

Si precisa che non sono previsti interventi economici dirctti. Con la presa in carico del nucleo

familiare del benehciario, gli iDterventi assistenziali " si possono tasfomare in assistenza

polivalente.

5. FIGWE PRoFESSIoNAU

Insedre le figure pÌofessionali che si interdono utilizzare all'intemo dell'azio* distinguendo qu€lle a carico delle

amminisfàzioni pubbticbe coinvolre da quelle in coovenzione

Coordinatore D30

Respo$abili S€nizi Sociali AOD N. I

Assis&nti So€iali

Persmle centri di ascolto e di odedamerro



6- PuNo FlNAtuzL4aro (Ar,tEcan 4 e 5)
Compilarc il pjano di spesa dettagliato per ogni azione che si vuole reaìizzare.

7. SpEcIFIcA RAGíoNATA svlr,E lttoDAl,tÍÀ Dr eEsîIoùE
Indicare le modalta di g€stione che si ht€ndono uiiljzzare per I'azione di rife mento

X Dirctia : Il coordiranento verrà assicurato dall'uffÌcio del Distr€tlo (AOD n. l) e dalle assisteÍti sociali disfÌettuati
e dai responsabili dei Servizi Sociali dei Conud deI'AOD n. L
Mtsta (specìJìcare Ia procedsa di afrdaneúo che sí intende adofùe, .

lndir€tta./estemalizzata lrrecifrcare la Dtucedúa di afiddnekto che si intehde ado arc



Allegato 4

PIANO FINANZIARIO MIONE - 3 ANNI]AL'TA'

N. Azione I
Titolo Azione : Emergenzo ed Urgenzd Sociole

vocldispesa Quantità

T€mpo Costo
unitario costo fotale

oettdqliorc Òsni sinsotdvoce di spesd {es.:BponsabÌte
e ion e, responsa bile tecn ico de I setoùÌo, a$iste nte $cia te,

mediatori scio-cúlturali, consulenti, seff erari, ausiti.ri,
c peEtori, a m m inÌsÍatÌvi, e sperti di ú onnoraSSio e

)ettoqtiote ogni sinqalo vace di tpeia (es.:alînor@ti,
jtrutture, nolexrio auto, ecc)

O^/€nl D/ 6E5rOlúE {es.: encelle.ia, sp€e ute.ze, materiati
p€r le pu lizie, acq u isto materia le ìnfo rmarivo, a b bona enti,
costi conne$i alla com(ni€zione, ecc.)

)ettègliorc ogni sinqolo loce disp?sa (es.:tVA.ecc,)

..qokto gererl.lln.ntail € 9.3@.0(

€ 10,000,(x

€ 10.000,fl

R'partizione del costo totale dell'azione per fonte di finanziamento
N. Azione 8

fNPS

3€per
abitantè ComDarteciDarione utentl

lntegrazioneal PDZ

20L3-mt5

o 0 0 € 10_0@,00 €10.0@,00



Allesato 5
PIANO FINANZIARIO AZIONE

Rie pí lo go del I a trie n n d I ità

N. Azione 8

TÌtolo dell'azione : Emergenzo ed Ueenzo Sociole

Quantita
Costo

costo Totale

Dettoqtiorc ogni sinsoto v@e di spero (es.: Esponsabite
azionè, rèspotuabile tecnico det setoiuioi assistentèsociate,
mediatorÌ sociGculturali, consulenri, *eretari, a!s ièri,
cpèratÒri, anminisrÈtivì, esperti di moniró633io e

Deftogliote ogni sin1olo vúe di saero fes.: atfito ocati_

st.utture, noler.io auto. ecc)

ANERI Dl GESflONE les.: àncelleria, sp€se utenze, matériati
per le pulizie, acquúro materiale infomarivo, abbonamenti,
costi coinessi alla comunicazione, ecc,)

SPESÈ Dt GEsltOt{€

Oettoqlidte Òsni sinqold voce dj soeso (es.:rvA,ecc,)

€ 700,oc

Ícútto lereri alim.nt rl € 9.3@,0(

€ 10.@0,0(

a lo,G),(x

Ripartizione del costotriennale totale dell'azione per fonte di finanziamento
N. Azione g

FNf'S

3€per
abitanle Compartecioazione utenti

lîtegrarloneal PDZ

2013-2015 Totale

0



FoRMurARro DELL'AZ|oNE

T.NUMEROAZIqNE 2. TITOLO DELL,AZIONE

SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE DISTRETTUALE

l.a - Classificazione dell'Azione programmata (0.M, Lavoro e Politiche Sociali - 2

MACRO

LIVELLO
Servizi per

l'ac€esso e la

Presa in carico
da parte della

rete
assistenziale

SPECIFICARE LA

TIPOLOGIA

D'INTERVENTO

OBIETTIVI DI

SERVIZIO A CUIVA
RICONDOTTA LA

TIPOLOGIA
D'INfERVENTO

AREE DI INTERVENTO

RESPONSABILITA'

FAMILIARI

DISABILITA'

E NON

AUTOSUFF.

POVERIA' ED
ESCLUSIONE

SOCIALE

Servizio sociale
professionale Presa in carico di

Persone, famiSlie,
gruppi

x X

Classificazione dell'

Specificare il Macro liv€llo di riferimento, la tipologia di intervento, collegando qu.rt'ullima
con gli obi€ttivi di servizio e I'Area di Intervento

3, DEscRtztoNE DELLE amvtTÀ
Des€river€ sinteticamente le attività che5i intendono realhza re a ll'inteho d€ll'azione diriferimento, specifican.l, quelle dvolte
ai destinatari da qùelle di sistema (coordinamento, monitoraggio e va lutazione...)

Attività di benessere/salute:
Il Senizio Sociale Professionale Distrettuale ha come obiettivo dei propri interventi il
superamento di situazioni di disagio di persone, famiglie, gruppi e, più in generale, della comunità
locale, nonché la promozione delle risorse individuali e di quelle presenti nel tenitorio dell'AOD
n.l . La figura professionale dell'Assistente Sociale attraverso un'attività qualificata di ascotto e
analisi della domanda, propone ai cittadini, percorsi individualizzati volti al superamento di
condizioni di fragilità socio-economica e relazionale; tali percorsi si realizzano dtraverso la
condivisione e la partecipazione attiva degli intercssati, al fine di promuoveme I'aúonomia, la
capacità di scelta e di assunzione di rcsponsabilita, con dferimento a interventi di cui all'art. 14
della Legge 328/2000 ai progetti della presente progr.mÌmazione nonchè ai progetti di carattere
distrettuale dellAOD n.l, barditi da altri Enti, per la valutazione multidimensionale dei bisogni det
nucleo e la presa in carico dello stesso al fine dell'attuazione del SIA.
Gli interventi del Servizio Sociale Professionale, che svolgono, come già espresso, un'^zione
trasve$ale nell'ambito della presente programmazione, si coordinano e si integrano con quelli della
rete dei servizi e possono coinvolgere alte hgure professionali lEducalori, Psicologi...).
Alività di sistema
In funzione della tutela di cittadini non in grado di prcwedere autonomamente ai propri bisogni,
l'Assistente Sociale espleta le seguenti attiviîà
-Accertamento dei bisogni socio - assistenziali degli ut€nti con conseguente forrmlazione di
relazione di servizìo e rapporti informatiri:
-Verifica delle condizioni di disagio economico Bppresentato da soggetti richiedeni interventi
assistenziali con conseguent€ redazione di rapporto informativo o di compilazione e di fornulari;



-Adempimeúti finalizzati all'integrazione dell'Ufficio dei Servizi Sociali con attività di indagine e
documentazione dei problemi sociali e dei servizi presenti nel terdtotio, anche pet quanto conceme
i collegamsnti con altre strutture e servizi comunali e con i presidi socio - sanitad esistenti nel
teritorio;
-PrestMioni inerenti al servizio di segretariato sociale;
-Adempimenîi connessi con la L. 328100.
Tutte le prostaziod dolranno essere effettuate nel rispetto dei RegolaÌnenli Comunali degli 8
Comuni facenti parte dell'AODI e delle Norme Regionali che disciplinano i servizi socio -
assistenziali-
Le suddette prestazioni professionali, doltanno essere rese nei tempi e secondo i criteri concordati
dalle Amministrazioni Comunali in collaborazione con il servizio sociale professionale dei Comuni
ov€ €sso è prcsente e con maggiore presenza nei Comuni che non hanno l'Assistente Sociale.
Le prestazioni professionali, da espletare negli 8 comuni dell'AOD N.l, che comportano colloqui
con gli uteÍti, acquisizioni di elementi inforúativi resi direttamente dai soggetti stessi e altre
prestazioni similari, dowanno essere rese nella sede operativa dell'Amrninistrazione Comunale
interessata nell'ambito della struttura destinata ai servizi sociali.
Le Assistenti sociali previste sono N.2

4, DEftNlztonE DELTA srRurfu4A oRcaNrzzartva E DEIIE RtsoRsE
lndividuareb rete da colla borazione tla servkipubblicie delprivato sociale, i soggetti coinvolli, l€ modali$ di coinvolgimento e
dlpartecipaiion€; in partìcolare l'eventuale livello diìnte8.azioneso€io'sanitaria.lndicare, inoltre,le risolse necessarie in
termini dì sùùtìùré èd attrèzzatur€.

Le Assistenti Sociali renderanno le proprie prestazioni di cui al precedente box Éccordandosi con il
Responsabile dei Servizi Socialí di ogni comrme facmte pafie dell'AOD N.l e mantenendo i
collegamenti con i dipendenti dell'Ente, responsabili dei procedimenti, che samnno indicati datto
stesso RespoÍsabile del Settorc.
Dolranno rispondere delle esigenze rapprese[tate dai funzionari in precedenza citati, nell'ambito
delle competenze costituenti oggetto dell'intervento da espletare, entro i termini prefissati
relazionando opportunamente sul servizio di competenza.
Eventuali difficoltà operative dovranno essere s€gnalate al Responsabile dei Servizi Sociali, che
prowederà a fomte le istruzioni di servizio eventualmente occoÍenti per dmuovere le difficoltà
stesse.

Equipe opeÌativa e súa composiziore
Il Servizio Sociale Professionale Distrettuale dell'AOD N.l è un sewizio di pdmo livello rivolto a
tutla la popolazione. Si occupa, fta I'altro, di problematiche relative alla famigtia, ai minori, ai
disabili ed agli anziani dato che risponde a tutti i cittradini, indipendentemente dall'età e dai
problerni di cui sono potatori. Esso ha compiti di informazioni, di prevenzione, di rilevazione dei
bisogni e di prima risposla agli stessi. Si articola di una serie di prestazioni e servizi erogati da dtre
Assistenti sociali, in rete con i servizi teÍitoriali ivi compresa I'UVM

5. FTGUEE PAúEsl/oN^u



rnserire lefigure professionali che siintendono utilizzare ail'interno delfazione distineu€ndo quette a carìco dette
a mministrazioni DUbbli.he .oiMhè da

PtANo FtNANztaBlo (AuEc^t 4 e 5)
compilare ilpianodispesa dettagliato per ogni azione che sivuole realirzare.

SpEaFrcA RActoNATA 
'ULLE 

HoDALtfÀ Dr cEsrroNE
lndicare le modalità digestioneche si intendono utilizzare per l'azione d riferim€nto

D Diretta

3 Misla (specilìcare la prceedura di ffidamento che si ù.tekde ado arc).

X Indiretta,/esteÍializzata (specilìcarc lo procedura di afrdamento che si ihteh.le adottare)
I1 servizio sarà affidato, secondo quanto previsto dal nuovo codice degli appalti approvato con
decreto 18/04/2016 n. 50. Saramo gestiti in forma diretta il coordinamento che veîrà effethEto dal
Dishetto 30, mentre le Feslazioni sanitarie saranno erogate dallASP (ex AUSL).)

7.



Allesato 4

PIANO FINANZIARIO AZONE - 2 ANNUALITA'

N. Azione I
Titolo Azione : SeNizio Sociole Prcfessíonole Dístrcttuale

vocl dlspesa Quantità

Tempo Costo Costo

oettoqtiote oqni sinqolo voce di speso (es.: responsbile
azione. responsabilè tecnico del *Nizio, asistente $ciale,
mediatoriecio cuh u.a li, @nsu lenti, se€r€ta ,ausilìari,
cperatori, ammÌnistratìvi, €sp€rti di monitoraggio e

Assistèntè socialè P rófèsiÒ na lè l27Q 427,49 427.292,30

a.27.292,30

oeftoqliorc osni sinqalo vace di spesd {es-: alîtto locali,

strunue, n oleafio a uto, ecc)

SPESE DIGESIIONÉ

ONERI Dl GESflONE les.: can.elleia. spese uÉnze, materiali
per le puii:ie acquÌsto mat€rialè inlormativo. abbonahentì,
msticonnessi alla comunicazÌone, ecc.) €7,249,14

€1.249,1:

eta2a,5i

f 1,454,5t

€ 3o.flx).(x

Ripartizione del costo totale dell'azione per fonte di finanziamento
N. Azione 9

FNPS.

3€p€r
abitante ComDartecioazione utentl

lntegrazioneal PDZ

2013-20ls Totale

0 0 €,o.ooo,ot € 30.0(ro,00



Allegato 5

PIANO FINANZIARIO AZIONC - Riepilogo della Triennalità

N, Azione 9

Titolo Azione : SeNizio Sociole Prcfessionale Disttettuole

RISORSE UMANE

oettagliare ognisingola voce di speso \es.l
responsabile azione, rèsponsabile tecnico del

sèNnio, assistente sociale, mediatori socio-

culturali, consulenti, segretari, ausiliari, op€ratori,
amministrativi, €sperti di monitoraggio e

acqisi.hre S.ciîlc PmfNqion,le 4 7107 € 45 t7l,9t

€45.t7lJt

RISORSE SIRI]TTTIR{LI

rtturlùF, noleggio aulo, *c)
m€riali !€r le pulizie, acqúislo maierìaìe infomativo,

RISORSD STRIIMENTALI

Deta4lid,e os.i sjnsola v.e di lP.e (s.:tclcfono, fa4
pc, stanpúte, totocophnie, e@.)

SPESE DI CESIIOND

DetoSliaN og"i singola toce di sper, (es.: crrceueia,

D6e ùtena, maleri.li pq le pùlizìe, acqùislo malcial.
úfomtivo, abborúend, @sti conre$i alla

e 2.41197

e 2.111,01

{LTRE VOCI

e 2.4t0,95

€ 2.410.9!

TOIALE € 50.000,00

N. Azione I
FNPS 201!-20r5

0 0 0 € s0.000,00 € 50,00n 00




